
AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 

Si rende noto che con ordinanza n. 581/2024, pubblicata in data 11.01.2024, il TAR 

per il Lazio – Sezione Terza- ha autorizzato, ai sensi dell’art. 49, co. 3, cpa, la 

notificazione per pubblici proclami del ricorso proposto nel giudizio iscritto al n. 

16031/2023 R.G., e della citata ordinanza mediante pubblicazione sul sito “web” 

istituzionale del MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, del MINISTERO 

DELLA SALUTE, del CISIA – CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO SISTEMI 

INTEGRATI PER L’ACCESSO, dell’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA. 

In esecuzione del citato provvedimento, si indicano di seguito: 

1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro 

generale del ricorso: T.A.R. LAZIO, R.G. n. 16031/2023; 

2. nome di parte ricorrente, l’indicazione dell’Amministrazione intimata: 

Ricorrente: MILETI CATERINA, nata a Sant’Agata di Militello il 12 aprile 2004, cod. 

fisc. MLT CRN 04D52 I199W; 

Amministrazione intimata:  

il MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, cod. fisc. 80185250588, in 

persona del Ministro pro tempore, con sede istituzionale in Roma (Rm) al Largo 

Antonio Ruberti – 00153, con domicilio ex lege presso l’Avvocatura Generale dello 

Stato di Roma alla Via Portoghesi 12 - 00186 Roma (Rm);  

il MINISTERO DELLA SALUTE, cod. fisc. 80242250589, in persona del Ministro pro 

tempore, con sede istituzionale in Roma (Rm) Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144, con 

domicilio ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato di Roma alla Via 

Portoghesi 12 - 00186 Roma (Rm);  

CISIA – CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO SISTEMI INTEGRATI PER L’ACCESSO, 

in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in Pisa (PI) alla Via 

Giuseppe Malagoli n. 12 – 56124, c.f. 01951400504, con domicilio ex lege presso 

l’Avvocatura Generale dello Stato di Roma alla Via Portoghesi 12 - 00186 Roma 

(Rm);  

l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA, quale Ateneo di svolgimento del TOLC di 

parte ricorrente, in persona del Rettore pro tempore, domiciliato per la carica presso 

il suo Ufficio, sito in Messina, Via Pugliatti 1, Cod. Fiscale 80004070837; 

il ricorso è stato altresì notificato a n. 1 controinteressati ricoprenti posizioni utili 



nella graduatoria di merito; 

Gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso:  

Provvedimenti impugnati:  

A). della graduatoria unica nazionale del concorso per l’ammissione al Corso di 

Laurea in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e Protesi Dentaria per l’anno 

accademico 2023/2024, pubblicata nell’area riservata del portale del CINECA il 

5 settembre 2023, nella quale parte ricorrente risulta non ammessa al corso di 

Laurea in Medicina e chirurgia e Odontoiatria e protesi dentaria, nonché dei 

successivi scorrimenti di graduatoria, pubblicati sul medesimo portale; 

B). della pagina personale pubblicata all’interno dell’area riservata del portale 

cisiaonline.it, mediante la quale i partecipanti al Test-Tolc hanno potuto prendere 

visione del risultato conseguito in termini di punteggio equalizzato totale e per 

sezione e del numero di domande esatte, non date ed errate; 

C). del Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1107 del 24 

settembre 2022 e i relativi Allegati, nn. 1, 2 e 3 pubblicati sul sito istituzionale 

del MUR in pari data, recante la “Definizione delle modalità e dei contenuti della 

prova di ammissione c.d. test TOLC ai corsi di laurea e laurea magistrale a ciclo 

unico medicina e chirurgia e odontoiatria e protesi dentaria e medicina 

veterinaria in lingua italiana per l’a.a. 2023/2024”; 

D). del Decreto Direttoriale n. 1925 del 30 novembre 2022 e i relativi Allegati, 

nn. 1, 2 e 3 pubblicati sul sito istituzionale del MUR in pari data, recante le 

“Modalità di svolgimento del test “TOLC” e della successiva formazione delle 

graduatorie di merito per l’accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in 

Medicina e chirurgia e Odontoiatria e protesi dentaria e Medicina veterinaria”; 

E). del D.M. Mur n. 74 del 10 febbraio 2022 recante “Definizione dei posti 

disponibili provvisori per l’accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in 

odontoiatria e protesi dentaria a.a. 2023\2024 dei candidati dei Paesi UE e non 

UE residenti in Italia”; 

F). del D.M. Mur n. 76 del 10 febbraio 2022 recante “Posti disponibili provvisori 

per l’accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia 



(lingua italiana) dei candidati dei Paesi UE e non UE residenti in Italia e dei 

candidati dei paesi non UE residenti all’estero, a.a. 2023-2024” e relativi 

allegati; 

G). del D.M. Mur n. 992 del 28 luglio 2023 recante “Definizione dei posti 

disponibili per l’accesso per i corsi di laurea magistrale in odontoiatria e 

protesi dentaria a.a. 2023/2024, destinati ai candidati dei Paesi UE e dei Paesi 

non UE” e relativi allegati; 

H). del D.M. Mur n. 994 del 28 luglio 2023 recante “Definizione dei posti 

disponibili per l’accesso per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico in 

medicina e chirurgia a.a. 2023/2024 lingua italiana e lingua inglese destinati ai 

candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE, residenti in Italia e per i candidati 

dei Paesi non Ue residenti all’estero” e relativi allegati; 

I). dell’Avviso di rettifica di errore materiale agli allegati “Tabella A posti UE 

Medicina” e “Tabella B posti residenti estero Medicina” del Decreto  

Ministeriale n. 994 del 28 luglio 2023 avente ad oggetto «Definizione dei posti 

disponibili per l’accesso per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico in 

medicina e chirurgia a.a. 2023/2024 destinati ai candidati dei Paesi UE e dei 

Paesi non UE, residenti in Italia e per i candidati dei Paesi non Ue residenti 

all’estero » pubblicato, in data 4 agosto 2023, sul sito istituzionale del Ministero 

dell’Università e della Ricerca; 

L). dell’Avviso del 20 aprile 2023, pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 

dell’Università e della Ricerca, con il quale sono state comunicate le date di 

svolgimento delle prove di ammissione relative ai seguenti corsi di laurea e di 

laurea magistrale ad accesso programmato nazionale per l’anno accademico 

2023\2024; 

M). del decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, del 24 giugno 2022, 

prot. n. 583 e, in particolare, l’art. 13 recante “Nuove modalità e contenuti” per 

l’a.a. 2023/2024 e 2024/2025”; 

N). dei bandi di concorso per l’accesso ai corsi di laurea a numero programmato 



della facoltà di Medicina e chirurgia e Odontoiatria e protesi dentaria per l’anno 

accademico 2023/2024 delle Università in epigrafe; 

O). dell’atto recante la rilevazione relativa al fabbisogno professionale per il 

Servizio Sanitario Nazionale di professionisti sanitari per l'anno accademico 

2023/2024 che il Ministero della Salute ha effettuato ai sensi dell’art.6-ter, d.lgs. 

30 dicembre 1992, n. 502; 

P). ove occorra, dell’Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

del 21 giugno 2023, Rep. atti n. 149/CSR in merito alla “Determinazione del 

fabbisogno per l’anno accademico 2023/2024 dei laureati magistrali a ciclo 

unico, dei laureati delle professioni sanitarie e dei laureati magistrali delle 

professioni sanitarie, a norma dell’art.6 ter decreto legislativo 30 dicembre 

1992,n. 502 e successive modificazioni” e le allegate Tabelle, in particolare le 

stime riportate nella Tabella 1, recante il “fabbisogno formativo per l’anno 

accademico 2022/2023” di medici chirurghi e medici odontoiatri; 

Q). della prova di ammissione consistente nel questionario erogato tramite la 

piattaforma informatica CISIA; 

R). degli atti con i quali è stata costituita la Commissione scientifica incaricata 

della validazione dei quesiti per le prove di ammissione ai corsi di laurea ad 

accesso programmato nazionale per l'anno accademico 2023/2024; 

S). degli atti, di cui non sono noti gli estremi, con i quali è stata nominata la 

Commissione scientifica incaricata della validazione dei quesiti per le prove di 

ammissione ai corsi di laurea ad accesso programmato nazionale per l'anno 

accademico 2023/2024; 

T). degli atti con i quali è stato costituito il Tavolo di lavoro per la proposta di 

definizione, a livello nazionale, delle modalità e dei contenuti delle prove di 

ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico di cui 

all'articolo 1, comma 1, lettera a), della L. n. 264/1999, anche in conformità alle 

direttive dell'Unione Europea; 



U). degli atti, non noti nei loro estremi, con i quali sono state predisposte le 

prove di esame e di tutta la documentazione di concorso, di cui agli Allegati al 

bando di concorso; 

V). dei verbali delle Commissioni di concorso e delle Sottocommissioni d’aula 

dell’Università presso la quale parte ricorrente ha espletato la prova di concorso; 

Z). ove esistenti e per quanto di ragione, dei verbali di correzione redatti dal 

CINECA; 

Z1). per quanto occorrer possa, dell’elaborato di parte ricorrente non pubblicato 

sul sito www.cisiaonline.it attraverso il portale Cisia online; 

Z2). di ogni altro atto presupposto e/o consequenziale anche potenzialmente 

lesivo degli interessi dell’odierna parte ricorrente.  

E PER L’ACCERTAMENTO DEL DIRITTO DI PARTE RICORRENTE 

ad essere ammessa al Corso di Laurea in questione per l’anno accademico 2023-

2024 nella sede di prima scelta o, in subordine, presso altre sedi disponibili, 

PER L’ACCERTAMENTO 

dell’illegittimità della procedura selettiva e dei relativi esiti per come concepiti;  

IN VIA SUBORDINATA, PER L’ACCERTAMENTO 

del diritto di parte ricorrente a ripetere il test secondo canoni di equità e giustizia. 

Motivi di ricorso: 1). Violazione degli artt. 3 e 97 della Costituzione - Violazione 

del regolamento del TOLC MED pubblicato dal CISIA. Violazione e/o falsa 

applicazione del principio di par condicio tra i candidati. Eccesso di potere per 

irragionevolezza dell’azione amministrativa e illogicità. Sviamento di potere. 2). 

Violazione degli artt. 3 e 97 della Costituzione - Violazione del regolamento del 

TOLC MED pubblicato dal CISIA. Violazione dell’Allegato 2 al Bando di concorso 

in ordine alla formulazione dell’equalizzazione - Violazione e/o falsa applicazione 

dell’art. 3 della legge 241/1990. Violazione e/o falsa applicazione del principio di 

par condicio tra i candidati. Eccesso di potere per irragionevolezza dell’azione 

amministrativa e illogicità. Sviamento di potere. 3). Violazione del diritto di difesa 

processuale. 4). Violazione e falsa applicazione degli artt. 3 e 6 L. n. 241/90, dell’art. 

http://www.cisiaonline.it/


3, 2° c., D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 dell’art. 6 ter del D.lgs. n. 502/92 e degli artt. 3 

e 4 L. 2 agosto 1999 n. 264. Eccesso di potere per difetto di adeguata istruttoria e di 

congrua motivazione e per illogicità manifesta. 5). Violazione degli artt. 34 e 97 

della Costituzione e della Legge 2 agosto 1999, n. 264. Eccesso di potere per 

irragionevolezza, difetto di motivazione e contraddittorietà tra provvedimenti. 

ricorso allegato al presente avviso; 

3. AVVISA INOLTRE CHE ai sensi di quanto stabilito dal Giudice Amministrativo 

con Ordinanza n. 581/2024 del Tar Lazio - Roma si precisa che “Ritenuto che 

occorra, pertanto, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 c.p.a., autorizzare 

l’integrazione del contraddittorio nei 6 confronti di tutti i controinteressati, “per 

pubblici proclami” sul sito web dell'amministrazione, con le modalità indicate con 

l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del Lazio”; 

4. indicazione circa la consultazione dello stato del giudizio: 

lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

www.giustiziaamministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro 

generale del ricorso nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile 

all’interno della seconda sottosezione “Lazio – Roma” della sezione “T.A.R.”; 

6. Indicazione del numero dell’ordinanza con cui è stata autorizzata la notifica per 

pubblici proclami: Ordinanza Collegiale n. 581/2024 che autorizza parte ricorrente 

ad eseguire la notificazione per pubblici proclami del ricorso nelle forme, nei modi e 

nei termini di cui in motivazione (al presente avviso è allegata copia dell’ordinanza 

collegiale).  

7. Testo integrale del ricorso introduttivo: ricorso allegato al presente avviso. 

Il presente avviso viene pubblicato, unitamente al testo integrale del ricorso 

introduttivo, in esecuzione dell’ordinanza collegiale emessa dal Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Lazio, N. 581/2024, Presidente Giuseppe Sapone, 

Consigliere Chiara Cavallari, Massimiliano Scalise, depositato in segreteria l’11 

gennaio 2024, parimenti pubblicata, con cui è stata autorizzata la notifica per 

pubblici proclami nei confronti di tutti i controinteressati, ai fini della piena ed 

effettiva conoscenza legale del ricorso, mediante pubblicazione, per 30 giorni, sul 

sito istituzionale dell’Amministrazione resistente. 

In ottemperanza all’Ordinanza del Tar, l’Amministrazione ha l’obbligo di procedere 

alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale del presente avviso, dell’ordinanza e 

del testo integrale del ricorso, le Amministrazioni resistenti dovranno pubblicare 



ciascuna sul proprio sito internet il testo integrale del ricorso, l’ordinanza collegiale e 

l’elenco nominativo dei contro interessati (con cancellazione dei dati sensibili relativi 

al punteggio) in calce ai quali dovrà essere inserito un avviso contenente le seguenti 

indicazioni:  

a) che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione dell’ordinanza collegiale in 

oggetto, individuato con data, numero di ricorso e numero di provvedimento;  

b) che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito 

www.giustiziaamministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito 

medesimo;  

c) che il MUR e le Amministrazioni resistenti, ove dotate di autonomi siti, non 

dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva 

di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il ricorso, il 

decreto presidenziale, l’elenco nominativo dei contro interessati (con cancellazione 

dei dati sensibili relativi al punteggio), l’avviso;  

d) dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, da inviare - ai fini di un 

tempestivo deposito - entro dieci giorni dalla presente al seguente indirizzo PEC 

avv.antoninoaraca@pec.giuffre.it, nel quale si confermi l’avvenuta pubblicazione, 

nel sito istituzionale delle Amministrazioni, del ricorso, del decreto presidenziale e 

dell’elenco nominativo dei contro interessati (con cancellazione dei dati sensibili 

relativi al punteggio) integrati dal suindicato avviso, reperibile in un’apposita sezione 

del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di cui trattasi 

recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta. 

Militello Rosmarino, 18 gennaio 2024 

       Avv. Antonino Araca 
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